
 
                                                                  ORIGINALE 

                                                                                                                
COMUNE DI PRAY                

PROVINCIA DI BIELLA 

 

DELIBERAZIONE N. 19   del  09/02/2026 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI  - ANNUALITA’  2026  - 
PRESA  D’ATTO DEL RISPETTO DEI PARAMETRI  (ART. 1 C. 862 L. 145/18). 

   
L’anno DUEMILAVENTISEI ad NOVE del mese di FEBBRAIO, in Pray, alle ore 12,00 nella 

Sede Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori : 

 
 

COGNOME E NOME 

 

 

CARICA 

 

PRESENTE 

 

ASSENTE 

 

AIMONE LUCIO 

 

 

      Sindaco 

X 

 

 

CILIESA GIANNI 

 

    Vicesindaco  X 

PAGLIAZZO ROSETTA 

 

    Assessore X  

   

 

  

 

 

TOTALE            2 1 

 

Assume la presidenza il Sig. Aimone Arch. Lucio nella sua qualità di Sindaco, con l’assistenza del  Segretario 

Comunale sottoscritto Franceschina Dr. Daniele  in videoconferenza il quale ha potuto identificare la presenza del  

Sindaco e degli assessori tramite l’applicazione informatica utilizzata. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto 

sopra evidenziato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

− VISTA la proposta relativa all’oggetto sopraindicato 

− VISTI i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00 n. 267; 

− A VOTI unanimi, palesemente espressi,  

DELIBERA 

1) di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi che viene allegata al presente atto e ne 

fa parte integrante e sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo 

2) di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al 

Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267. 

di dichiarare con voti unanimi e palesi il presente atto immediatamente eseguibile 

 
 



 

OGGETTO: FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI  - ANNUALITA’  2026  - 
PRESA  D’ATTO DEL RISPETTO DEI PARAMETRI  (ART. 1 C. 862 L. 145/18) 

 
                            PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N.  19   DEL   09/02/2026 

 

Dal :  Sindaco 

Alla : Giunta Comunale 

 
 

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126; 

 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle 
variazioni di bilancio; 
 

         RICHIAMATO l’art. 1, comma 859 e seguenti della Legge n.145/2018 (Legge di 

Bilancio 2019) il quale sancisce che: 

- A partire dall'anno 2020, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni 
dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, 
della  legge  31 dicembre 2009, n. 196, applicano:  
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o  864,  se  il debito commerciale  

residuo,  di  cui  all'articolo  33  del  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato 
alla  fine  dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del  10  per  cento  
rispetto  a quello del secondo esercizio precedente;  
 b) le misure  di  cui  ai  commi  862  o  864  se  rispettano  la condizione di cui alla 

lettera a), ma  presentano  un  indicatore  di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato  
sulle  fatture  ricevute  e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di 
pagamento delle transazioni  commerciali,  come  fissati  dall'articolo  4  del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.  

 
 FATTO PRESENTE che gli indicatori del debito commerciale residuo e del 
ritardo dei pagamenti devono essere desunti dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali, 
confluita a partire dal 2022 nel nuovo portale AreaRgs; 
 
 PRECISATO che il comma 861 del predetto art.1 della Legge 145/2018 prevede 

che per l’indicatore del debito commerciale residuo gli enti potranno, limitatamente agli 
esercizi 2022 e 2023, elaborarlo sulla base dei propri dati contabili, previa attestazione 
dell’organo di revisione economico-finanziaria mentre per l’indicatore del ritardo dei 
pagamenti lo stesso dovrà essere rilevato esclusivamente dal portale AreaRgs; 

 
DATO ATTO che il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 859 a 872 

costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione, posti ai fini della 
tutela economica della Repubblica; 

 



 
RICHIAMATO il comma 862 del citato articolo, in base al quale entro il 28 febbraio 

dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, riferite 
all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che 
adottano la contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di 
amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 
denominato Fondo di garanzia debiti commerciali; 

 
VISTA la Circolare MEF/RGS  n.17 del 07/04/2022  inerente il perseguimento 

dell’obiettivo della Riforma 1.11 del PNRR, avente ad oggetto “ I tempi di pagamento dei 
debiti commerciali delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 
VERIFICATO che le condizioni poste quale fondamento dell’obbligo di prevedere 

il fondo in questione sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Condizione 

% accantonamento su 
stanziamenti spesa per 

acquisto di beni e servizi 
(escluse fonti vincolate) 

A1) mancata riduzione del 10% del debito commerciale 
residuo esercizio precedente rispetto a quello del 
secondo esercizio precedente 

5% 

A2) indicatore ritardo annuale dei pagamenti > 60 gg. 5% 

A3) mancata pubblicazione ammontare complessivo 
dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.  33, e/o mancata 
trasmissione alla PCC dello stock debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati alla fine 
dell'esercizio precedente e delle informazioni 
relative all'avvenuto pagamento delle fatture 

5% 

B) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 31 e 60 gg. 3% 

C) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 11 e 30 gg. 2% 

D) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 1 e 10 gg. 1% 

 
CONSIDERATO che l’accantonamento del 5% (condizione A1) non si applica 

qualora il debito commerciale residuo scaduto, di cui all’articolo 33 D.Lgs. n. 33/2013, 
rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non sia superiore al 5 per cento del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio; 
 

       FATTO PRESENTE  che l’articolo 1, comma 868, dispone che, a decorrere dal 2021, 

“le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, 

lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 

che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma 

elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto 

pagamento delle fatture.” 

 

 

 

 



 VISTI i valori desunti esclusivamente dal portale AreaRgs e le condizioni 
contabili dell’ente, da cui risulta la seguente situazione: 

Condizione Valore 

Debito commerciale residuo al 31/12/2025 esercizio precedente 0,00 

Debito commerciale residuo al 31/12/2024 secondo esercizio 
precedente 

0,00 

Totale fatture ricevute esercizio precedente 1.472.088,75 

Limite 5% fatture anno 73.604,44 

Indicatore finale ritardo annuale pagamenti esercizio precedente -26 gg 

Tempo medio ponderato di pagamento  4 gg 

Pubblicazione e trasmissione informazioni alla PCC esercizio 
precedente 

SI 

 
 ACCERTATO che il Comune di Pray NON si trova pertanto nella condizione di 
dover procedere all’accantonamento in bilancio del fondo garanzia debiti commerciali in 
quanto rispettoso della norma relativa alle tempistiche dei debiti commerciali e delle 
ulteriori condizioni poste dall’art. 1 commi 859 e seguenti della Legge n. 145/2019; 
  

VISTI: 

• il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

• il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

• lo Statuto Comunale; 
 
 

 
PROPONE 

 
DI DARE ATTO che il Comune di Pray risulta rispettoso della normativa prevista 

in materia di pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2002 e delle ulteriori 
condizioni previste dall’art. 1 commi 859 e seguenti della Legge n. 145/2018, come 
illustrato nelle premesse della presente deliberazione; 
 

DI DARE ATTO pertanto che il Comune di Pray NON  è tenuto a costituire il 
fondo a garanzia dei debiti commerciali di cui alla normativa sopra richiamata; 

 

 DI COMUNICARE all’Organo di Revisione la presente deliberazione; 
 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, ultimo comma, del T.U. n. 267/2000. 
 
 
 

                                                                                                                       IL PROPONENTE 

                                                                                                                Aimone Arch. Lucio 

                                                                                                                                                                                                                      
                                                            Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme 
                                                                                                                                                                             collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa          

 

 

 



  

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE                                                            IL  SEGRETARIO COMUNALE 

(Aimone Arch. Lucio)                                                                    (Franceschina Dr. Daniele)                        

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme  Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme 

collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                                        collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                                                                                                                                                                                                        

 

                                       

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

N. ..291................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno …09/02/2026…………...............  all’albo pretorio ove rimarrà 

esposta per 15 giorni consecutivi. 

Pray, li ...09/02/2026..........................                                         IL  SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                               (Franceschina Dr. Daniele) 

        Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme  

       collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                        (Franceschina Dr. Daniele) 

       Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme 

       collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                              (Franceschina Dr. Daniele) 

       Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme 

       collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


